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ART. 205 

(misure per incrementare la raccolta differenziata) 
 

1. In ogni ambito territoriale ottimale deve essere assicurata una raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani pari alle seguenti percentuali minime di rifiuti prodotti: 

a) almeno il trentacinque per cento entro il 31 dicembre 2006; 
b) almeno il quarantacinque per cento entro il 31 dicembre 2008; 
c) almeno il sessantacinque per cento entro il 31 dicembre 2012. 
2. La frazione organica umida separata fisicamente dopo la raccolta e finalizzata al recupero 

complessivo tra materia ed energia, secondo i criteri dell'economicità, dell'efficacià 
dell'efficienza e della trasparenza del sistema, contribuisce al raggiungimento degli obiettivi di 
cui al comma 1. 

3. Nel caso in cui a livello di ambito territoriale ottimale non siano conseguiti gli obiettivi minimi 
previsti dal presente articolo, é applicata un'addizionale del venti per cento al tributo di 
conferimento dei rifiuti in discarica a carico dell'Autorità d'ambito, istituito dall'articolo 3, 
comma 24, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, che ne ripartisce l'onere tra quei comuni del 
proprio territorio che non abbiano raggiunto le percentuali previste dal comma 1 sulla base delle 
quote di raccolta differenziata raggiunte nei singoli comuni. 

4. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio di concerto con il Ministro 
delle attività produttive d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, vengono stabilite la metodologia e i criteri di calcolo delle 
percentuali di cui ai commi 1 e 2, nonché la nuova determinazione del coefficiente di correzione 
di cui all'articolo 3, comma 29, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, in relazione al 
conseguimento degli obiettivi di cui ai commi 1 e 2. 

5. Sino all'emanazione del decreto di cui al comma 4 continua ad applicarsi la disciplina attuativa 
di cui all'articolo 3, commi da 24 a 40, della legge 28 dicembre 1995, n. 549. 

6. Le regioni tramite apposita legge, e previa intesa con il Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio, possono indicare maggiori obiettivi di riciclo e recupero. 

 


